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A chi spetta
● Lavoratori dipendenti in attività 
● Disoccupati indennizzati 
● Lavoratori cassintegrati 
● Lavoratori in mobilità e impiegati in lavori social-

mente utili 
● Lavoratori assenti per malattia o maternità 
● Lavoratori richiamati alle armi 
● Lavoratori in aspettativa per cariche pubbliche elet-

tive e sindacali 
● Lavoratori dell’industria o marittimi in congedo

matrimoniale 
● Assistiti per tubercolosi 
● Pensionati ex lavoratori dipendenti 
● Caratisti imbarcati sulla nave da loro stessi armata

e armatori e proprietari armatori 
● Soci di cooperative 

L’assegno per il nucleo familiare, dal 1.1.1998, spetta
anche agli iscritti alla gestione separata dei lavoratori
autonomi (collaboratori coordinati e continuativi, ven-
ditori porta a porta, liberi professionisti) 

Quando spetta
Quando i redditi complessivi del nucleo familiare non
superano i limiti stabiliti anno per anno dalla legge.

Per quali persone spetta
Per i componenti del nucleo familiare, cioè:
● il richiedente l’assegno; 
● il coniuge non legalmente ed effettivamente separa-

to; 
● figli (legittimi, legittimati, adottivi, affiliati, natura-

li, legalmente riconosciuti o giudizialmente dichia-
rati, nati da precedente matrimonio dell’altro co-
niuge, affidati a norma di legge) e i nipoti viventi a
carico di ascendente diretto di età inferiore ai 18
anni; 

● i figli maggiorenni inabili che si trovano, per difetto
fisico o mentale, nella assoluta e permanente im-
possibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro.

Fanno parte del nucleo anche i fratelli, le sorelle ed i
nipoti collaterali del richiedente minori di età o mag-
giorenni inabili a condizione che:
● siano orfani di entrambi i genitori 
● non abbiano diritto alla pensione ai superstiti. 

Le persone sopraindicate fanno parte del nucleo anche se:
● non sono conviventi con il richiedente (ad eccezione

dei figli naturali, legalmente riconosciuti da entram-
bi i genitori e dei nipoti in linea diretta, per i quali è
richiesta la convivenza) 

● non sono a carico del richiedente 
● non sono residenti in Italia (a determinate condi-

zioni).
Il familiare di cittadino straniero ha diritto all’assegno
se è cittadino della Comunità Europea. 
Se invece è cittadino extracomunitario di un Paese
non convenzionato, ha diritto all’assegno solo se risie-
de in Italia.

Attenzione
L’assegno per il nucleo familiare può essere pagato
anche quando il nucleo sia composto
da una sola persona che sia titolare
di pensione ai superstiti 
(orfano o coniuge)
sempreché lo stesso
sia minorenne 
o maggiorenne
inabile. 

L’assegno
per il nucleo familiare
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Quali redditi 
si considerano
Ai fini del diritto all’assegno, si considera la somma dei
redditi complessivi assoggettabili all’IRPEF (imposta
sul reddito delle persone fisiche) e i redditi di qualsiasi
natura, ivi compresi - se superiori a € 1032,92 - quelli
esenti da imposta e quelli soggetti a ritenuta alla fonte
percepiti da tutte le persone che fanno parte del nucleo
familiare nell’anno solare precedente il 1° luglio di cia-
scun anno.
I redditi da lavoro vanno considerati al netto dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali.

Quali redditi 
non si calcolano
Non sono considerati redditi, ai fini del diritto all’asse-
gno: 

● le pensioni tabellari ai militari di leva vittime di in-
fortunio 

● le pensioni di guerra 
● le rendite INAIL 
● le indennità di accompagnamento agli inabili civili,

ai ciechi civili assoluti, ai minori invalidi non deam-
bulanti 

● l’indennità ai ciechi parziali e ai sordi prelinguali 
● l’indennità di frequenza ai minori mutilati e invali-

di civili 
● gli assegni di superinvalidità sulle pensioni privile-

giate dello Stato 
● le indennità di accompagnamento ai pensionati di

inabilità INPS 
● le indennità di trasferta per la parte esclusa da IRPEF 
● i trattamenti di famiglia 
● i trattamenti di fine rapporto o sue anticipazioni 
● gli arretrati delle integrazioni salariali.

Almeno il 70%
L’assegno spetta solo se nel nucleo familiare la somma
dei redditi derivanti da lavoro dipendente, da pensione
o da prestazione previdenziale derivante sempre da la-
voro dipendente è pari almeno al 70% dell’intero red-
dito familiare.

La domanda
Per ottenere il pagamento dell’assegno, l’interessato
deve presentare domanda, utilizzando l’apposito mo-
dulo predisposto dall’INPS. Insieme alla domanda van-
no presentati anche i documenti di volta in volta ne-
cessari, indicati nel modulo.
La domanda va presentata:
● al proprio datore di lavoro, nel caso in cui il richie-

dente svolge attività lavorativa dipendente non agri-
cola 

● alla Sede dell’INPS, nel caso in cui il richiedente è
pensionato, disoccupato, operaio agricolo, addetto
ai servizi domestici e familiari, ecc. Cioè in tutti i
casi in cui il pagamento è effettuato direttamente
dall’INPS.

1 2 3 4 5 6 7

fino a 11.422,98 - - 130,66 250,48 358,94 492,18 619,75

11.422,99    -    14.134,92 - - 114,65 220,53 339,83 481,34 600,64

14.134,93    -    16.846,33 - - 92,45 190,57 312,97 473,07 584,11

16.846,34    -    19.556,69 - - 65,59 158,04 283,02 453,97 565,00

19.556,70    -    22.269,16 - - 43,90 111,55 241,70 407,48 507,68

22.269,17    -    24.980,56 - - 25,82 81,60 217,43 390,96 488,57

24.980,57    -    27.693,03 - - 15,49 57,33 176,63 364,10 466,88

27.693,04    -    30.403,39 - - 15,49 38,73 135,83 339,31 439,50

30.403,40    -    33.114,80 - - 12,91 25,82 102,77 317,62 426,08

33.114,81    -    35.825,68 - - 12,91 25,82 91,93 225,18 398,70

35.825,69    -    38.538,69 - - 12,91 23,24 91,93 154,42 292,83

38.538,70    -    41.250,09 - - - 23,24 78,50 154,42 218,98

41.250,10    -    43.962,04 - - - 23,24 78,50 132,21 218,98

43.962,05    -    46.673,44 - - - - 78,50 132,21 189,02

46.673,45    -    49.385,92 - - - - - 132,21 189,02

49.385,93    -    52.098,40 - - - - - - 189,02

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2002

Reddito familiare annuo
(valori espressi in euro)

Importo dell’assegno per numero dei componenti il nucleo familiare

Nuclei familiari con entrambi i genitori e almeno un figlio
minore in cui non siano presenti componenti inabili

NOTA: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle ho nipoti l’importo dell’assegno va ridotto: - in presenza di un solo figlio, 10,33 Euro per il primo fratello,
sorella o nipote presente nel nucleo è di 53,71 Euro per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o nipoti; - in presenza di almeno due figli di 53,71 Euro per
ogni fratello sorella o nipote presente nel nucleo. In caso di nuclei composti da più di sette componenti, l’importo dell’assegno previsto alla colonna 7 va maggio-
rato di un ulteriore 10% nonchè di 53,71 Euro per ogni componente oltre il settimo.


